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In arrivo adicembre i criteri pereffettuare
la stima dei costi amministrativi

nuova noúla p€rò, è necessa-
rio che ne vada avanti ùn'altra
che è invece mcora inapplica-
ta-Per procedere alla compen-
srzione, jnfatti, ogni onere e
adempimento dele imEese
doùebbe ess€re sottoposio a
misùazione Lo Statutopleve-
deva che un d€seto del Presi-
dente del Consiglio dei Mini-
std su prcposta del mirúsbo
perlaPubblicaaff ninishzio-
ne, elaborasse eDtron 15febbla,
io ò qu€st a'lno. i critùi pe! ef-
fettuare la stima dei cosli am
ministrativi. Scadem dpia-
mente $perata dal Dpcm che
dovrebbe invece arivare aÌ
tlasuùdo €ntro dicembre.
Niente cdteri di misurzio-
ne, dmque, Àiente compersa-

Ì13'; se molto è stato fado, ,l-
trettanto è ancora da fare. Au
anno datla sua enúata in vigo-
re,loStahrtoDerle imDrese si

se "imDofiante 'nell ottica eu-

la soDrawiveMa delle Pmi è
di cambiare il putoò osser-
vazione dell'azione ìegislatì-
va afavore dei "piccolì", appli-
cata però solo in parte. Se,in-
fatti, foDdamentali aspetti del
la roÌma hamo trovato appli-
cazione e sono già esecutivi
(o to saranno a breve) - si p€n-
si aì recepimento dei tempi
europei di pasamento della
PA, al rrof dlno deglL roceDtrvr

Roliba nèBeio

ed€sliappalti aÌtrinotrla-
no ancora visto laluce.

È iì caso delta compensazio'
netlaoneriìntsodottiperleim-
prese. Nella sostarza, 10 Statu-
to prevedeva (articolo 8) che il
legislatore teness€ conto, nela
stesùa di re nrova norm4
del peso che qùesta aEebbe
rapFesedato per l'impresa e
ne togliesseur'altradipari "pe
sateza". Fatto salvo il prirci-

zione € valùtazione dell'im-

Disaitesa aìche Ia norma
dello Statuto (aficolo Z com
nia 2) che Fevedeva la pubbli-
cazione sui siti istitnzionali di
ciascM asrninistrazione di
tutti gli oDen infomativj. gÌa-
vanti srnh imprese. tr conma
prevedevaanche che lapubbli-
cazione delle iDfoll]wióni av- -

venúse secondo crìted delìd,
ii dala Funziorepubblica, con
regolmento iìa e@are con
Dpcm entro ì13rln,lzo scorso.
ScadeM4 aÌche qùest4 am-
piamente superata, ma il tesro
è giàstato nandato atla cazzet-
ta UÍìciale per la pubbìicazio-
ne e sùà irvìgorc abreve.

Ni€nte di fatro per I'articolo
(9, colnma 2) che prcvedeva
che le pubbliche arDministn-
zrom garantEsem attraverso
le Camere di conmercio la
pubbliczione e laggiona-
mento deue norme e deirequi-
siti minimi per I'esercizio di
ciasftra tipoloeia di attivirà
di impresa. Uno strumento
fortem€nte voìùto dalle im-
prese, spesso alle prese con
nolme locaìi doco chiare e

<<La detuiziorc e I'approva-
zione d€lo Statuto per le im-
prese- spiegakffaelloVigna-
l! vicepresidente deUa com-
missione Aativfta Fodu$ive
de acmera e priúo $mata-
do del i€sto diventato legge -
sono stati solo il pdmo passo
verso unnuovo modo di suar-
dare ilPaese, mettendo al cen-
tro le Pmi Adesso però, è fon-'
damentale che ì'opera di con-
hollo sula reale appliczio-
ne delle norme sia severa.
Senza qresto lavoro, infatti,
tutta l'attività legislatiia sa-
rebbe lett€ra morta élo Statu-
to per le imprese diveÍtereb-
be un'altra occasione persa
per il nostro Paese>.

pio - non aument2re dterior- .Sifattadiundocumento
mentegliorcribuÌocraticiper comunitariorheinvita j Paesi
leI,mi-larormaèstata giùdi- nenbria "pensare jn pjccolo".
catainappticabileedèstatasu- UnaVerarivoluzionedatpunto
peÉtaconlamodiîcadelcom- dj vista del legislatorc che viene,
rD ,. Lanìcolo J del decreto allalucedeiprincìpidiquesta
Semplificallilir-iJlÎaaLpreve norma.invitato,nellegiferare,a
de che (entro il4 geúaiodi persar€alleesigenzeàele
ogni anno le,núinistràtoDi'piccoleimprcse. Línee jdache
sratafi ùasmeÍ o alla Presi- hannoispiratoloStatutoperle
denza èl Con"iglio dei Mini- imprese,alventatoteg8e!
.rr una reiazione <ul bilatrcio novembredelloscorsoanno. tl
complessivodegliorcn,[úri- testo prevede infafli che le
nisrrariviacaricoùcictadjnje nomeetliadempimenti
ifDprese, inúodoni eeliminati burocraticiseauanocriteridi
congliattinormativiapFova- proporzionalità:che
tinelco odel'amoFeceden- all'apptirazionedjnuov€norme
te", allo scopo di inleneoile e adempimenti. allrioneri
conunariduzìone deglistessi, venganocancellati;chevengano
quandoqueliintrodottisirive- favoritet€fomediaggregazjone
linosupedoúaquelieliriina- tra inpres€ e facilitati gti accessi
ri. ter I'artuazioDe di quesra agliappaltipubblici.
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Lo steto dell'arte

di p€l esempio, o le nolmercla-
tive ala costituzioft di bading
comp.nypsft ciliiar€ I'intem-
zionalizzaziorc dele impÉse,
così comeichiarimentí sulla di-
sciplina che regola lo reti sono
entrate nel deqeto Cresciia 2.

MeotrealEesulla semplncazio-
ne sono state inseÌite rcl D.ll
Semplifi cazione approvato dal
Consiglio dej minisrri e altre
ancora. coúe quele relative al-
la succ€ssione alierdale po-
trebbero mtraryi come emetr-
damenti al testo. È essenziaìe

e dela sicurezza negli ambienti
dilaroro, introdÌzion€ dellaf r-
ma digitale per la sottoscrizic
rc di atti (contratto di rete), Sd
seúplifi cata e acapitaìeIi dotto,
decenifi cazionelvf .raDcheseft-
pliffcazione nei controli dele
impres€ coop€rative, abroga-
zioni di ìeggi obsolcte oela Ia-
zioDalizzrzione deSli iDcertivi,

s€npliff ezioniporhteavan-
tiarchesenzailcriteriodimi51r-
rdzioúe delpeso econonicode-
sÌì adenpineDti, pÌevìsto dalo
Statuto etrtro febbúio scors! e
non ancora diventato Dpcm.
<d-e lin€€ guida ormai giute in
d;ittura diarivo- spieBSihia
PapaÌo, che guida il pool dela
semplifi cazione amminjstlati-
vadelaFunzionèpubblica- so-
nostat€ co6tdteanchesillaba-
se dele Dovità del "Regùìarory
Budget". Con la coUaborazione
deue associazioni imprendito-
riali è stato elaborelo Do stru-
mento coerente e facile da ap-
plicarc per le ammìnisFazioni
Utilizzardo idsultati dele rile'
vazioni deglioneriaÍuninis.ra-
tivi su 88 plocedÙle realizzate
dall'Istat è stato cteato per la
priloa volta l]n 't liffado' dei
costi burocratici p€r Ìe imDre
se, che rappresenta Do stru-
mento fondamentale p€I vatù-
tarc l'impatto delÌe norme e
che può ess€le usato coDfacili-
tà dagli ufi cipubblicj,'.

Decreti e ddl sostituiscono
lalege annuale delle Pmi
rff <Anche se mn è stato fatto
un dis€gno dilegge annuale per
lePúi - spiegaciuseppe TnpG
ligiîlnt€ dele piccoìe iaples€
ecapodipsnimentoperl'inple-
sa e lintemazionaìizzzioDe
del mjnistero dello Svilùppo
economim - glan parte delle
ploposle emeÌse n€i numerosi
ta{où di lavoro con le imFese
sono entfate io decreti l eo
aÌtri disegni di legge,. Insom-
ma,an he se rcllo Statuto I €a-
pitolo pù sinbolico che è stato
disatteso è certamente quello
dela le8ge slr]rualc per le Èni,
Tripoli si deffnisce ottimista
<Al di Ià del contenitore ehe le
contien€ e del nome che gli vie-
ne dato-aggimAe - I'impodan-
te è c.ìr le nonne stúdiate appo-
sitarÉnte per le nùmerose pic-
cole aziende che sotro il cnore
delltroDomra rtalre aruno
a comPuneDto, Le nolrLà sujla

però che venga.no approvate
in fretta per nor deludere le
implese ch€ Ìe attendorc da

Molto durìque è skto fatto,
anchesenelospintode oSta-
tuto, dÉ recepiva quellc' dello
SnalÌ Business Ac! Cera la vG
loFtà di seare una Doma uni-
ca dedicata.alle imprcse ed ag-
gioffiata annualnerte. UDo
stlmènto .hi{o .hé ,wèbbe
cons€Íito un faciÌe controlo
sullo stato di avaM3m€nto del-
le iniziative normatie del Pae-

rRIFot I (MR ptitt
(Tra le novità ritevanti
la patrimonialìzzazìone

dei Confìdje letrading
company per faci litare
tinternazionalizzazione>

se abeneficio dei "piccoli".
Per quanto rigù,lda il princi-

piodicoDpensazime deglione
dchepesaDo st leiúprese e îo-
noGtmte la modifi caallaf icolo
8deìlo Stanrto (athEtamn il de-
creto Semplilìca Itali, (il legi-
slatorc - fa sapere il miÀistero
deltosviluppoeconomico-èin-
teÍenuto per elimiiare oneri
in vade materie dal'ambieÍte
6orìi6che, tenÈta dì regist i di
c:licos.rico), pdvacy,telerna-
tizzazbie ed )î,îormatizzzzio-
ne nele plocedE larodstiche


